Adorazione Eucaristica

Ascensione del Signore 
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SAC. “Uomini di Galilea, perché fissate nel cielo lo sguardo? 
Come l’avete visto salire al cielo, così il Signore ritornerà”. Alleluia.
G.   La missione della Chiesa è presieduta da Gesù Cristo risorto, salito al cielo e intronizzato Signore alla destra del Padre. L’ascensione e l’invio degli apostoli sono inseparabili. Tra gli undici (Giuda il traditore ha seguito un altro cammino), inviati da Gesù e beneficiari della sua promessa fedele e potente, si trovano anche i successori degli apostoli e la Chiesa intera. Gesù ci invia, ci accompagna e ci dà la forza. Noi non siamo dei volontari spontanei, ma degli inviati. Appoggiandoci su Gesù Cristo vincitore della morte, possiamo obbedire quotidianamente al suo ordine di missione nella serenità e nella speranza. 

Canto:  

G. Gli apostoli sono i messaggeri di una Parola che tocca l’uomo nel centro della sua vita. Il Vangelo, affidato alla Chiesa, ci dà una risposta definitiva: se crediamo, siamo salvati, se rifiutiamo di credere o alziamo le spalle, siamo perduti. Attraverso la fede, che è il sì dato dall’uomo a Dio, noi riceviamo la vita. Il Signore conferma la predicazione degli apostoli con molti segni; e segni accompagnano anche i credenti. Attraverso questi segni, diversi e coestesi alla missione della Chiesa, Dio vuole garantire la sua azione in coloro che egli ha inviato e invita tutti gli uomini ad abbandonare ciò che è visibile e quindi attraente per il mistero della salvezza.   
   
SAC.
“Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.”
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16, 15-20)

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio
G.   Occhi e cuore al cielo, ma per trasformare la terra: potremmo riassumere così il messaggio biblico di oggi. Sguardo al cielo, al nostro destino divino, per dare prospettive nuove alla difficile vicenda umana e lievitarla dei valori del vangelo e del Regno di Dio. Gesù sale al cielo e siede glorificato alla destra del Padre, primizia e speranza d'un nostro medesimo destino; ma da lì, in forma nuova e più efficace, "opera insieme coi discepoli e conferma con prodigi" la corsa della Parola evangelica nella storia. I discepoli "guardano il cielo", pensando che finalmente Dio "ricostituirà il regno di Israele"; ma Gesù dilata le scadenze del Regno e invia i suoi apostoli ad essergli "testimoni fino agli estremi confini della terra". Con l'ascensione finisce il tempo del Gesù storico e inizia il tempo della Chiesa, del nuovo modo cioè di essere di Gesù tra i suoi, glorioso e vivo, "sino alla fine del mondo".
Tutti
Salmo 27(26)  

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 
di chi avrò timore? 
Quando mi assalgono i malvagi 
per straziarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 

Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me divampa la battaglia, 
anche allora ho fiducia. 

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario. 

Egli mi offre un luogo di rifugio 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 
mi solleva sulla rupe. 
E ora rialzo la testa 
sui nemici che mi circondano; 
immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza, 
inni di gioia canterò al Signore. 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 
Di te ha detto il mio cuore: "Cercate il suo volto"; 
il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, 
ma il Signore mi ha raccolto. 

Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino, 
a causa dei miei nemici. 

Non espormi alla brama dei miei avversari; 
contro di me sono insorti falsi testimoni 
che spirano violenza. 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.   
Pausa di Silenzio
G.  Se chiediamo anche ad un bambino: Dov'è Gesù? Lui ci risponde: E' in cielo. E' cioè nell'intimità e nell'intensità della vita e dell'amore della Trinità Santa, è nella luce, nella gioia, nella gloria, nella pienezza del Paradiso. 
1L. La bellezza e l'immensità del cielo è soltanto una pallida immagine di Dio e del suo paradiso. Però guardare il cielo ci aiuta a pensare e ad amare il Signore. Ci aiuta a pensare a Gesù, che ci porta nel cuore e sempre prega e intercede per noi, perché sempre è il nostro Salvatore. 

2L. Ma il mistero è anche il fatto che anche noi siamo chiamati alla stessa vita nei cieli: "In Cristo asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a Dio e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere il nostro Capo, Gesù, nella gloria". 

1L. Quanto è grande il significato della vita di ogni persona! Già sulla terra siamo pieni di cose belle e grandi, siamo pieni di doni di Dio. Ma la nostra vita non rimane chiusa nell'arco di 50 - 80 - 100 anni, ma si apre all'eternità, al Paradiso, all'incontro e alla vita con Dio, nostra pienezza e gioia inimmaginabile per sempre. 
SAC. "Dio sarà tutto in tutti: noi saremo sempre col Signore!"
2L. Se è bello stare a lungo con un amico o con la persona amata, pensate stare con il Signore! Ma per comprendere questo, dobbiamo guardare ai Santi, che hanno vissuto intensamente questa esperienza. Bernardette di Lourdes ha creduto a quanto le aveva detto la Madonna: 
SAC. "Non ti prometto di farti felice in questa vita, ma nell'altra!" 

1L. Gesù, salendo al cielo, ha inviato nel mondo i suoi discepoli, a continuare la sua missione di amore e di salvezza. Salutandoli dice loro. 
SAC. "Andate in tutto il mondo, predicate il vangelo, battezzate nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo: chi crederà sarà salvo!"
2L. Così Gesù ha dato ai suoi discepoli, ai cristiani, alla Chiesa, l'onore, l'impegno, la responsabilità di portare in ogni epoca della storia e in ogni parte della terra il suo vangelo di luce e di speranza, i segni del suo amore e della sua salvezza. 
1L. Anche noi siamo chiamati ad essere "Gesù oggi" che fa conoscere e sperimentare l'amore di Dio Padre alle persone che incontriamo, con le quali viviamo, e quelle che dobbiamo andare a cercare per aiutarle nelle cose importanti della fede e della vita. 
2L. Il bello è che questa grande opera, questa missione non è solo del Papa, dei vescovi, dei preti o delle suore, ma di tutti i cristiani, di tutti i battezzati. 
3L. Questo non è un peso, ma un onore, una gioia, una grande possibilità che abbiamo tutti, consacrati e laici, di essere i portatori e i testimoni di Gesù Risorto e vivente per sempre. 

4L. Gesù ha detto: 
SAC. "avrete forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria, fino ai confini della terra". 
4L. Basta guardare ai santi e ai tanti martiri per comprendere come sempre si realizza questa promessa di Gesù. Che campioni di vita, di fedeltà, di amore sono queste anime grandi! Lo Spirito sa dare questa forza. 

3L. La missione che abbiamo come cristiani e come Chiesa è bella e grande. Ma tante volte abbiamo paura, ci scoraggiamo, sentiamo il peso della nostra debolezza e dei nostri peccati, ci ritroviamo poveri di fede e di amore. 
4L. Occorre credere e far funzionare la promessa di Gesù: 
SAC. "Avrete forza dallo Spirito Santo... e sarete capaci di essere testimoni in qualunque situazione". 
4L. Anche nella vita più ordinaria di ogni giorno, nei nostri problemi personali o di famiglia, nel lavoro, nelle difficoltà, nelle speranze, nelle scelte più impegnative. 

3L. Gesù è salito al cielo e lo contempliamo, lo adoriamo, lo invochiamo come nostro Salvatore potente. Ma Gesù è sempre accanto a noi, con la sua promessa, la sua presenza di amore, di perdono, di fiducia, di incoraggiamento; è con noi con la sua Parola e la sua Eucarestia.
4L.  E soprattutto è con noi lo Spirito Santo, che è la potenza e l'amore infinito del Padre e del Figlio, infuso nei nostri cuori, anima e forza della Chiesa, per la nostra missione nel mondo. Con la forza dello Spirito tutto è possibile.
Tutti
Gesù, vorremmo sapere che cosa sia stato per te

tornare nel seno del Padre, tornarci non solo quale Dio,

ma anche quale uomo, con le mani, i piedi

e il costato piagati d’amore.

Sappiamo che cosa è tra noi il distacco da quelli che amiamo:

lo sguardo li segue più a lungo che può…

Il Padre conceda anche a noi, come agli apostoli,

quella luce che illumina gli occhi del cuore

e che ti fa intuire Presente, per sempre.

Allora potremo fin d’ora gustare

la viva speranza a cui siamo chiamati

e abbracciare con gioia la croce,

sapendo che l’umile Amore immolato

è l’unica forza atta a sollevare il mondo.

Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio

G. Con l'ascensione inizia la nostalgia del cielo. Di noi che restiamo nella storia, a fidarci di un corpo assente, a fidarci di una Voce. Ebbene, io sto con la voce. Continuo a starci. 
5L. La senti cantare dentro, riaccendere, farti cuore. E l'assenza diventa una più ardente presenza. 

6L. Nel racconto dell'ascensione, il Vangelo, a sorpresa, parla più di me che di Cristo. Io ricevo oggi la stessa consegna degli apostoli: annunciate. Niente altro. 
5L. Non dice: organizzate, occupate i posti chiave, assoggettate, solo annunciate. Il vangelo. 
6L. Non le vostre idee più belle, non la soluzione di tutti i problemi, non una politica o una teologia, solo il vangelo. E mi sembra persino facile, quando lo amo e lo respiro. 
5L. Ce la farete, dice Gesù, certo fra sangue e prodigi, tra veleni e lacrime, tra parole che non vengono e parole irresistibili. Io ce la farò a trasmettere la Parola, a farla viva oggi, a renderla canto e sole. 
6L. Anche se faccio fatica a credere, posso e devo aiutare altri a credere. Durissima fu la fatica degli apostoli, secondo Marco. E le donne non dicevano niente della tomba vuota, per timore. 
5L. Ma l'ultimo versetto, che chiude il vangelo di Marco, dice: il Signore operava insieme con loro. 
6L. Molte volte ho udito il lamento: «Io, con le mie sole forze, non ce la farò mai». Ma questa è una frase cristianamente insensata. Io non sono mai con le mie sole forze. 
5L. C'è sempre in me, forza della mia forza, pace della mia pace, radice delle mie radici, sempre c'è, intrecciata alla mia forza, la forza di Dio. 
6L. La mia storia è sinergia, o non è; un nodo di sangue e di cielo, o non è. 

5L. Come farei altrimenti a scacciare demoni, a prendere in mano serpenti, a bere veleni, a guarire, come è assicurato da Gesù a quelli che credono? 
6L. Il prodigio sta in una piccolissima, fortissima parola: il Signore opera insieme. 
5L. Cristo opera con te quando offri un bicchiere d'acqua, quando porgi una parola fresca e viva; costruisce con te quando costruisci pace, è la tua fame quando hai fame di giustizia. 
6L. Nel mio nome scacceranno demoni. I demoni di oggi che devo smascherare e snidare sono i nuovi padroni del cuore, i pensieri che ci dominano e ci possiedono: il denaro, l'autorealizzazione a spese di tutto e di tutti, il vuoto dentro. 
5L. Parleranno lingue nuove: in un mondo cinico e deluso il vangelo mi insegnerà parole forti e luminose. 

6L. Se berranno veleni... perché c'è chi sparge veleni nella vita, nelle menti, chi dà a bere falsità e cattiverie. 
5L. Ebbene io passerò indenne tra le cose che uccidono il cuore, perché mio antidoto è una Parola che fa vivere. 

6L. Ascensione: Cristo non è salito verso l'alto, ma è andato oltre, verso l'intimo delle cose. E le sue mani sono ancora più impigliate nel folto della vita. 
Tutti

 Gesù, nostro redentore, tu, ascendendo al cielo,

hai voluto prolungare la tua presenza salvifica nella Chiesa,

col dono del tuo Santo Spirito,

e hai affidato agli apostoli e ai loro successori

la tua Parola di salvezza e i santi Sacramenti.

Concedi a noi di poter accrescere costantemente

la grazia ricevuta col Battesimo;

fa’ che ascoltiamo con spirito di fede e con cuore docile

la Parola a noi annunciata

e aiutaci a viverla con un impegno costante e coerente,

per dilatare il tuo Regno d’amore

e diffondere la luce del tuo Vangelo.

Amen
Canto: 

Meditazione
Preghiere Spontanee

Padre  nostro 
G.  Non è poco, Gesù, quello che ci chiedi: andare in tutto il mondo, predicare il Vangelo ad ogni creatura. Non c’è limite, barriera, ostacolo che non debba essere superato. Tu ci inviti a portare la buona notizia ad ogni uomo e ad ogni donna, ad ogni popolo, in ogni lingua, incarnandoci nel profondo di ogni cultura. Tu ci metti per le strade della terra con qualsiasi stagione, in qualsiasi epoca, senza badare ai pericoli, senza misurare la fatica. Non è poco, però, anche quello che ci offri. 

Ci trasmetti il tuo potere di lottare e sconfiggere il male, 

la tua capacità di parlare al cuore delle creature, in tutti gli idiomi esistenti  e di inventarne di nuovi, quelli della fraternità, 

della generosità e del perdono. Ci assicuri di passare indenni 

in mezzo alle cattiverie e alle calunnie, temibili come serpenti che mordono, ci dai la certezza che nessun veleno potrà farci del male se portiamo con noi l’antidoto sicuro del tuo Amore. 

Ci doni la gioia di vedere i prodigi provocati dal tuo Spirito 

che guarisce, risana, sostiene.
Tutti
La tua ascensione al cielo, Signore, 
mi colma di gioia perché è finito per me 
il tempo di stare a guardare ciò che fai 
e comincia il tempo del mio impegno. 
Ciò che mi hai affidato, 
rompe il guscio del mio individualismo 
e del mio stare a guardare 
facendomi sentire responsabile 
in prima persona della salvezza del mondo. 
A me, Signore, hai affidato il tuo Vangelo, 
perché lo annunciassi su tutte le strade del mondo. 
Dammi la forza della fede, 
come ebbero i tuoi primi apostoli, 
così che non mi vinca il timore, 
non mi fermino le difficoltà, 
non mi avvilisca l'incomprensione, 
ma sempre e dovunque, io sia tua lieta notizia, 
rivelatore del tuo amore, 
come lo sono i martiri e i santi 
nella storia di tutti i popoli del mondo.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.












